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Visible cultures, meaning physical and virtual spaces
generated by the layers of history, the piling up of
meanings and projects, which become ideal places where
to read and interpret the memory, the tales, the paths, the
future scenarios of the territories, of those who live in them
and of their modes of communication.

If the invisible cities were imaginary, evocative places,
metaphors of redlity, visible cities and their cultures, more
and more at risk of becoming invisible, are tangible,
concrete spaces, frequently fragile, permeable territories in
which communication is paramount.

It is visual communication design that thus becomes

the tool to investigate visible cultures, acting as the real
connective tissue to hold together the multiple, different
spaces of a territory, giving it a voice and an image,
creating and enhancing local identities and resources,
services, institutions, companies, and re-establishing the
central role of the designer as the one who can generate
development and contribute to improving the quadlity of life.
[t is a role that needs re-thinking and re-positioning in the light of
a deep, continuous transformation of the discipline as well as of
the profession and its related fields.

It is a role that is capable of creating relationships and interacting
with dlients, crafts and industrial systems, end users and targets.
Aiap Design Per; International Graphic Design Week — 2017
Edition, will take place in Rome, the city whose history, culture,
size, population together with its strategic, political and
symbolic role make it the real heart of the country and which
is not only Italy’s capital, but also the City by definition, the
ideal scenario for the Visual cultures we are about to explore.
Rome becomes the territory around which to discuss

and reflect, to analyse and compare contexts, dynamics,
languages and practices.A place to use as the reference
context and to transform into a paradigm for other cities;
to imagine future scenarios, sustainable developments, and
signs of transformation.

Culture visibili, ovvero spazi fisici e virtuali generati dalla stratificazione
di storie, dallaccumulazione di significazioni e progetti, che diventano
luoghi ideali in cui leggere e interpretare, in un continuo sistema
dialettico, la memoria, le narrazioni, i percorsi, gli scenari futuri dei
territori, di coloro che li abitano e del loro modo di comunicare.

Se le citta invisibili erano luoghi immaginari ed evocativi, metafore della
realta, le citta v i e con esse le loro culture, sempre pit a rischio di
divenire invisib hi tangibili, concreti, spesso territori fragili
e permeabili dove la comunicazione svolge un ruolo determinante.

Lo strumento per indagare le culture visibili diviene il design della
comunicazione visiva, vero tessuto connettivo tra i molteplici e
differenti spazi di un territorio, che da voce e immagine, crea e
valorizza identita e risorse locali, servizi, istituzioni, aziende, ridando
centralita al ruolo del designer, figura in grado di generare sviluppo e
contribuire al miglioramento della qualita della vita. Quel ruolo che
necessita di essere ripensato e riposizionato, alla luce di una profonda
e continua trasformazione dell'area disciplinare, e con essa dell'attivita
professionale e degli ambiti di riferimento a essa collegati.

Quel ruolo capace di creare relazioni e dialogare con committenti,
sistemi produttivi artigianali e industriali, fruitori e destinatari finali,
come avvenne a partire dagli anni Settanta con la grafica di pubblica
utilita che defini modelli del linguaggio visivo tra pubblico e privato

in un processo democratico di dialogo divenuto inarrestabile ma che
richiede anch’esso oggi un profondo ripensamento e riposizionamento.
Aiap Design Per, International Graphic Design Week, organizzata
dall’Associazione italiana design della comunicazione visiva, si svolgera
nel 2017 a Roma, nella citta che per storia, cultura, estensione, popolazione
e ruolo strategico, politico e simbolico ha una assoluta centralita nel
panorama nazionale ed ¢, oltre che capitale d’Italia, per antonomasia la
Citta, scenario ideale per le Culture visibili di cui ci occuperemo.

Roma diventa il territorio sul quale riflettere e dibattere, analizzare

e confrontare contesti, dinamiche, linguaggi e pratiche. Un luogo da
utilizzare come contesto di riferimento da trasformare in paradigma
per altre citta; per prefigurare scenari futuri, per immaginare sviluppi
sostenibili, per intercettare segnali di trasformazione.




Bentornato a casa Capitolium

| Welcome home, Capitolium

intervista a | interview with | Gerard Unger
by Andrea Vendetti

Gerard Unger ¢ di fatto uno dei piti influenti

type designer della nostra epoca.

Nella progettazione dell'identita visiva di Aiap
Design Per, International Graphic Design Week,
abbiamo da subito deciso di usare il Capitolium,
carattere da lui progettato appositamente

per il Giubileo del 2000 ma poi in sostanza non
utilizzato in occasione della celebrazione.

Negli anni successivi Unger decise di apportarvi
alcune modifiche, adattandolo in modo particolare
alla stampa per i quotidiani, ed oggi il carattere

¢ adoperato in vari progetti editoriali. Aiap Design
Per ci sembrava I'occasione giusta per far tornare

‘a casa’ il Capitolium, non solo per la qualita del
disegno e per la relazione formale che lo lega alla citta
di Roma, ma anche come esempio di recupero di un
progetto di valore che non ha avuto la considerazione
che avrebbe meritato.

San Paolo
fuorileMura <=

Il Capitolium ti e stato commissionato dall’Agenzia
romana per la preparazione del Giubileo affinché fosse
I'espressione contemporanea della millenaria
tradizione di iscrizioni pubbliche a Roma. Puoi
parlarci delle fonti a cui hai attinto per progettarlo,
e in particolare dei riferimenti alle lettere di
Giovanni Francesco Cresci? Credo che uno dei punti
di forza del Capitolium sia il non apparire come

un carattere autoritario: quale di queste fonti ha
contribuito maggiormente a questo aspetto?

In un primo momento ho progettato un carattere lineare,
ispirato dalle lettere di eta repubblicana iscritte sul
piccolo Tempio di Vesta a Tivoli. Quando I'ho fatto vedere
alle persone dellAgenzia, la loro reazione é stata: “Bel
carattere, ma non ha grazie, e Roma é la patria delle
grazie”. In seguito questo progetto é diventato il mio Vesta
e BigVesta. Mi sono rimesso al lavoro, riflettendo sul fatto
che Cresci, la cui interpretazione sottilmente barocca delle
maiuscole quadrate che avevo apprezzato fin da quando
ero studente, aveva lavorato in un periodo pitt o meno a

San Giovanni

in Laterano

SantaCrocein
Gerusalemme =

Capitolium 2

Capitolium News 2
Capitolium Headline 2

meta strada tra l'introduzione delle maiuscole imperiali

e il nostro tempo. Per questo motivo mi é sembrato
l'intermediario ideale. Cresci aveva disegnato anche delle
bellissime lettere minuscole per accompagnare le sue
maiuscole. Cosi, ho cominciato a lavorare partendo proprio
da li. Non sono mai stato bravo a fare dei revival. Ci ho
provato, ma prima che me ne rendessi conto, le forme di
Fleischmann, per esempio, sono diventate le mie forme. Lo
stesso é successo con il lavoro di Cresci: le sue forme sono
presto diventate le mie. In seguito, James Mosley in una
sua lezione si chiedeva quanto c’é di Cresci in Capitolium

e quanto di Gerard Unger; la sua risposta é stata: 30%
Cresci e 70% GU. La Capitalis Quadrata era una serie di
forme molto autoritarie con cui i Romani dicevano ai
popoli conquistati: “Siamo qui e ci resteremo”. Laggiunta
del minuscolo, con un segno meno formale delle maiuscole,
ha ammorbidito questa caratteristica. Le maiuscole di
Capitolium servono ad accompagnare le minuscole,

non il contrario. Quando studiavo negli anni ‘6o,

nella citta di Amsterdam erano attivi diversi movimenti

Colosseo
Pantheon ')

Gerard Unger is one of the most influential type
designers of our time.When we started designing the
visual identity of Aiap Design Per, International Graphic
Design Week, we decided to use Capitolium -

the typeface designed by Unger on the occasion

of the Jubilee 2000, which eventually ended up not
being used during the celebrations.

Subsequently Unger decided to modify the typeface
in order to make it suitable for newspaper

printing techniques, and today it is used in

various publishing projects.

Aiap Design Per has been an opportunity to bring
Capitolium back “home”, not only because of the
quality of its design and its formal relationship with
Rome, but also because it sets an example of how a
valuable project which hasn't had the recognition

it deserved could gain new momentum.

Capitolium was commissioned by Agenzia romana per
la preparazione del Giubileo with the intent of taking
Rome’s thousand-year old tradition of public lettering
into the modern era.What were your inspirational
sources for this typeface, and, in particular, can you
tell us about the references to Giovanni Francesco
Cresci’s letterforms? | think that one of the pluses

of Capitolium is the fact that it doesn’t look too
authoritarian: which of the above sources contributed
the most to this aspect?

At first | designed a sanserif, inspired by the republican
lettering on the little temple of Vesta in Tivoli. When |
showed this to the gentlemen of the Agenzia their reaction
was: ‘A nice design, but it has no serifs, and Rome is the
birthplace of the serif.’ This design later became my Vesta
and BigVesta. | went back to work and thought that Cresci,
whose subtly baroque interpretation of the square capitals
| had appreciated since | was a student, had worked in a
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antiautoritari, come quello dei Provos, e questo
mi ha sicuramente influenzato.

Alla fine il Capitolium non fu utilizzato, se non

per sporadici progetti, e comunque non per il fine
principale per cui era stato progettato: il sistema di
wayfinding che avrebbe dovuto aiutare i pellegrini
ad orientarsi per le strade di Roma.

Cosa porto a questa decisione? E stata condivisa,
oppure ti e stata imposta?

Sicuramente non é stata una decisione condivisa. Una
volta che il nostro lavoro é stato accettato e pagato, c'é
stato un silenzio totale. Non abbiamo pitl avuto notizie
dall’Agenzia. Abbiamo concluso che ci avevano chiesto

il lavoro di progettazione troppo tardi. Dopo tutto,
dovevamo fare tutto - il disegno industriale di oggetti
3D dell'agenzia NPK, la grafica e la progettazione del
carattere tipografico in 5 mesi - un lasso di tempo troppo
breve anche solo per la progettazione del carattere.

Dopo questa spiacevole esperienza sei tornato

a lavorare sul Capitolium, rendendolo un carattere
capace di sostenere le peculiari tecniche di stampa
dei giornali quotidiani. Puoi spiegarci i vari
sviluppi progettuali?

Per fortuna, su mia richiesta, il contratto con IAgenzia
stabiliva che dopo la Pasqua 2001 tutti i diritti per
Capitolium sarebbero tornati a me. Cosi, qualche anno
dopo, quando mi sono reso conto che l'impostazione
grafica dei quotidiani stava diventando sempre

pitl conservatrice, ho pensato che una versione di
Capitolium per i quotidiani potesse svolgere un ruolo
silenziosamente sovversivo: un design classico con
alcune caratteristiche avanzate. Poiché gli spazi interni
di Capitolium sono piuttosto ampi, ha una buona
leggibilita in piccole dimensioni. Lorizzontalita

di Capitolium e Capitolium News é meno estrema

di Swift, ad esempio, ma c’é. Cosi, la dimensione

del corpo del Capitolium é stata un po’ ingrandita,

le parti sottili sono state rafforzate, e voila: un testo
leggermente condensato che non sembra condensato,
molto aperto e molto leggibile.

Il Capitolium eé distribuito, come altri tuoi caratteri,
da Typelogether. Puoi parlarci del tuo legame

con questa fonderia digitale?

Veronika Burian e José Scaglione, che hanno fondato e
gestiscono TypeTogether, sono entrambi ex studenti di
Reading. Dopo aver venduto i miei progetti da me per
un po’ di tempo, ho pensato che i due stessero facendo
un ottimo lavoro e ho deciso di unirmi a loro. Ho
contribuito alla loro formazione, e quindi dovrei fidarmi
diloro. Inoltre avevo delle riserve riguardo al lavorare
con qualcuno dei grandi distributori dove ricevi scarsa
attenzione personale.

Nei tuoi progetti una parte importante

della ricerca ¢ dedicata all'indagine storica;

e d’altra parte proprio il Capitolium e stato scelto
per rappresentarti in quello che forse ¢ il pit
autorevole dei libri di storia del graphic design,

il Meggs’ History of Graphic Design. Tuttavia hai
sempre messo in chiaro di non sentirti a tuo agio
con i revival dei caratteri del passato, e che la tua
prospettiva é quella di un ‘modern classicist.

Alla luce di questo, come definiresti il tuo rapporto
con la storia? Quanto influisce

nella tua attivita di type designer e di docente?

Per me la storia é fondamentale. Mi permette di vedere
gli sviluppi che dal passato ci conducono al presente. Da
li puoi proiettare ulteriormente questi sviluppi verso il
futuro. Fino al 1993 ero un designer con un certo interesse
per la storia. Poi sono entrato al Dipartimento di
Tipografia e Comunicazione Grafica dell'Universita

time more or less halfway between the introduction of the
imperial capitals and our own time.

So, he seemed to be the ideal intermediary. Cresci had also
designed beautiful lowercase letters to be combined with
his capitals. So | started working from there. | have never
been good at making revivals. | have tried it, but before

| knew it the letterforms of, for example Fleischmann,
became my own shapes. It was the same with Cresci’s
work, his letterforms quickly became my own. Later, James
Mosley has wondered in a lecture how much Cresci there
is in Capitolium and how much Gerard Unger; his answer
was: 30% Cresci, 70% GU.The Capitalis Quadrata was a
set of very authoritarian shapes which let the Romans say
to any conquered people: ‘We are here and we will stay
here.' The addition of a lowercase, with less formal shapes
than capitals, has softened this characteristic.

The capitals of Capitolium are there to accompany

the lowercase, not the other way round. When | studied

in the 1960’s, Amsterdam was the scene of several
anti-authoritarian movements, such as the Provo’s. This
influenced me, no doubt.

Capitolium eventually ended up not being used, except
for occasional projects. It certainly wasn’t used for
its intended purpose: the wayfinding system that was
supposed to help pilgrims to find their way through
the streets of Rome.What caused that decision? Was
it a shared decision, or it was imposed on you?

It certainly wasn't a shared decision. After our work was
accepted and paid for, there was a complete silence. We
never heard from the Agenzia again. Our own conclusion
was that they had been too late with asking us to to

the design work. After all, we had to do everything, the
industrial design of 3d things by the agency NPK; the
graphic design and the type design in 5 months.

For a type design alone this is already a short period.
After this unpleasant experience you modified

Capitolium, making it suitable for newspaper printing
techniques. Can you explain to us the various project
developments?

Luckily, at my request, the contract with the Agenzia

said that after Easter 2001 all the rights to Capitolium
would be returned to me. So, a few years later, when |
redlized that newspaper design was becoming more and
more conservative, | thought that a newspaper version of
Capitolium could be quietly subversive: a classical design
with some advanced features. As the interior spaces of
Capitolium are rather wirde, it has good legibility in small
sizes. The horizontality of Capitolium and capitolium News
is less extreme than in e.g. Swift, but it is there. So, the
x-hegt of Capitolium was enlarged a little, thin parts were
strengthened and that was it: a slightly condensed text face
that doesn't look condensed, very open and very legible.

Capitolium, just like some of your other types,

is distributed by TypeTogether.What about your
relationship with this digital foundry?

Both Veronika Burian and José Scaglione, who founded and
run TypeTogether, are ex-students from Reading. After | had
been selling my own designs myself for a while, | thought
they were doing an excellent job and decided to join them.
| have helped to educate them and should trust them.
Also, | had my reservations about joining one of the large
distributors where you get little personal attention.

Much of the research you carry out for your designs
is focused on historical investigation. Capitolium

was actually chosen to represent you in what is
perhaps the most authoritative book on the history
of graphic design, the Meggs’ History of Graphic Design.
Nevertheless, you have always pointed out that you
are not at ease with the revival of types from the past,
and that you feel more like a ‘modern classicist’.

All this considered, how do you relate to history?
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di Reading, e da allora in poi, un po’ alla volta, sono
diventato uno studioso che realizza anche progetti di
grafica, tipografia e di caratteri tipografici. In questo
sviluppo la storia ha avuto un ruolo importante, che ha
anche condotto al mio dottorato nel 2013 sulle forme
tipografiche romanze e alla progettazione di Alverata.

Il graphic design consiste nel riuscire a tradurre

i contenuti in una forma grafica pregnante,
rendendoli in tal modo visibili; in questo il
disegno di un carattere non puo fare eccezione,
cercando 'espressione di tali contenuti nelle
forme di ogni singolo glifo. Parafrasando il tema
della manifestazione, “Culture visibili”, come puo
la tipografia far emergere la ricerca e i riferimenti
culturali che sono alla base della progettazione?
Alverata é un buon esempio. Sebbene le forme rimandino
ad un periodo storico che é stato trascurato da molti
storici dei caratteri tipografici, collocato tra il minuscolo
carolingio e le forme gotiche, Alverata é davvero un
carattere del XXI secolo, che utilizza le possibilita
tecnologiche del nostro tempo, il linguaggio della forma
e la variazione. Le forme di Alverata rimandano anche

a forme che sono state sviluppate molto prima, come

le sculture di Constantin Brancusi e Alexander Calder.
Oggi queste forme compaiono su oggetti di tutti i tipi,
automobili e aerei.

Al momento sto scrivendo la Teoria della Progettazione
del Carattere. Un capitolo del libro riguarda I'influenza
della personalita del designer, del momento e del luogo
in cui il progetto é stato realizzato.

La maggior parte dei miei progetti riflettono

la mia personalita, il mio interesse negli sviluppi
contemporanei e il luogo in cui vivo, i Paesi Bassi.

ABDUT THE TYFEFACE

Capitolvm was designed in 1998 at the request of the Agensa
romang per fa preparatione del Givbileo for the Jubilee of the Roman
Catholic Church in 2000, This type design was the central part of
the project for a wayfinding and informaticon system to guide pll-
qgrims and tourists through Rome, Capieodum also continees Rome's
almest uninterrupted two-thousand-year-old tradition of public
lettering . IUis 2 modern typeface for the twenty-Arst céntury and
strongly related to the traditions of Rome.

Soon after the completion of this project Unger began contem-
plating the pasibility of bringing the atmosphene of this design
to newspapers. Though Capitolium works well in most modem
production processes and also on screens, it is too fragile for
newsprint, For newspapers sturdier shapes were required as well as
mare characters 1o a Nne of text, and Copiralium News has a bigger
x=height than Capicofum, Capicofim News Is a thoroughly modern
newsface, with classic leterforms linked to 3 strong tradition,

Capitokium Mews for running text comes in the variations regular,

italic, semibold, semibold italic, bold and bold italic. As is poigible
with most of Unger's type designs, Capitolism News can be con-
censed and expanded without any harm to the letterforms,

The update to this beautiful font family, Capitolivm 2, Includes
the addition of over 300 glyphs featuring full Latin A language
support, small caps, new ligatures, 4 sets of numerals, arbitrary
fractions and superiars/inferions. Furthermare, keming was added
and fine tuned lor better performance.

Capitelum 2 was oné af the finalists of Lemer, the secand
type design competition of the Association Typographique
Internationale, and it was part of the Tipos Latinos exhibition
in 2008

The Capitalium 2 family s avallable at our webfort service
partners TYPEKIT - FONTDECK - WEBINK or contact us for seif-
hasting @font-face. =

STYLES & SCRIPTS

Capitolium 2 Light

Capitolium 2z Regular

Capitolium 2 ltalic

Capitolium z Bold

Capitolium z Bold Italic
Capitolium News 2 Regular
Capitolium News 2 Italic
Capitolium News 2 Semibold
Capitolium News 2 Semibold Italic

typetogether

Easy wayfinding - ROMANO

Beautifully engineered for large sizes and compact setting

two-thousand-year-old

For ni sturdier sha were required as well as more characters to a line for texi

9 Melta dnes patri k vyladénému zivotnimu

over 250 new glyphs

And how much does this affect your type designer
and teacher activities?

History is for me essentidl. It allows me to see developments
from the past reaching the present. From there you can
project such developments further into the near future.

Till 1993 | was a designer with an interest in history.

Then | joined the Department of Typography and Graphic
Communication of the University of Reading and from then on
| slowly became a scientist doing graphic design, typography
and type design as well. In this development history was an
important component, leading to my PhD in 2013 about
romanesque letterforms and the design of Alverata.

Graphic design is about conveying ideas into an
incisive graphics, in order to make them visible.
Type design is no exception, as it tries to translate
ideas into every single glyph form.Taking the cue
from the event’s theme —Visible Cultures — how can

type design bring out the research and the cultural
references that are at its heart?

Alverata is a good example. Although the shapes relate to
a period in history that has been neglected by many type
historians, situated between the carolingian minuscule and
gothic letterforms, Alverata really is a 2 | st-century type
design, using the tecnological possibilities of this time, the
form-language and variation. The letterforms of Alverata
also relate to shapes that have been developed much
earlier; such as the sculptures by Constantin Brancusi and
Alexander Calder. Such shapes nowadays reappear in all
kinds of objects, cars and planes.

Presently | am writing the Theory of Type Design. Part of
this is a chapter on the reflection of the persondlity of the
designer, the time the design has been made in and the
place where it was designed. Most of my designs do reflect
my personality, my interest in contemporary developments,
and my location: the Netherlands.
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Andrea Rauch

Andrea Rauch é nato a Siena nel 1948.
Grafico e illustratore ha progettato,
in carriera, pit di 800 manifesti.
Trail 1994 e il 2002 ha insegnato
‘Immagine coordinata e segnaletica’
presso I'Universita di Siena. Ha
esposto i suoi lavori in Europa,
America, Australia, Giappone.

Andrea Rauch was born in Siena (ltaly) in
1948. Graphic Designer and illustrator has
designed, during his career, more than 800
posters. Between 994 and 2002 Rauch
has given lectures on ‘Corporate Identity
and Signage’ for the University of Siena.
His works were shown in Europe, America,
Australia, Japan.

Mandar Rane

Professore associato all'Industrial
Design Centre (IDC), Indian Institute
of Technology (IIT) di Bombay e
coordinatore del corso Design della
Comunicazione. La sua ricerca

si concentra su organizzazione

e distribuzione efficiente delle
informazioni in vari settori del design
della comunicazione. E esperto in
visual identity design, design per
I'editoria e user interface design.

Da molti anni svolge sia attivita
accademica sia professionale.

He is an Associate Professor at Industrial
Design Centre (IDC), Indian Institute of
Technology (IIT) in Bombay and he is the
coordinator of the Communication Design.
His research focuses on organization and
efficient arrangement of information in
various domains of communication design.
He specidlizes in visual identity design,

publication design and user interface design.

From many years his work is academic as
well as professional.

Mario Rullo

Visual designer e art director,
docente di comunicazione visiva,
socio fondatore di Vertigo Design.

Ha progettato sistemi di identita per
numerosi enti e aziende nazionali e
internazionali. E Creative Director
del Magazine di Mercedes-Benz.
Insegna presso Isia Roma, Isia
Pescara, Rufa Rome University of
Fine Arts e in passato nel Corso di di
Disegno Industriale de “La Sapienza”.
E membro del Consiglio Accademico
presso Isia Roma dal 2014 e
coordinatore di corsi magistrali di
Design della Comunicazione. Suoi
progetti sono presenti su numerose
pubblicazioni di visual design, hanno
ricevuto riconoscimenti ed esposti in
manifestazioni internazionali.

Socio Aiap e Beda, nel 2003 ha
contribuito a fondare la rivista
Progetto grafico di cui é stato redattore
sino al 2011.

Visual designer and art director; teacher of
visual communication, founding partner of
Vertigo Design. He has designed identity
systems for numerous national and
international bodies and companies.

He is the Creative Director of Mercedes-
Benz Magazine. He teaches at Isia Roma,
Isia Pescara, Rufa_Rome University of Fine
Arts, and used to teach at the Course

in Industrial Design at Rome University
“Sapienza”. He has been a member of the
Academic Board of Isia Rome since 2014
and coordinator of master’s courses in
Communication Design. His designs have
been included in numerous publications
of visual design, have received awards
and have been on display at international
exhibitions. A member of Aiap and Beda,
in 2003 he contributed to establishing the
magazine Progetto grafico of which he
was copywriter until 201 .

Claudio Spuri

Si occupa dal 1997 di progetti legati
al Design della comunicazione in
ambiti trAdizionali e New Media. Nel
2006 ha pubblicato il libro T-shirt:

il tatuaggio di stoffa (Tunué). Ha
svolto attivita didattica nel campo
della comunicazione visiva presso:
Sapienza Universita di Roma; Rufa
Rome University of Fine Arts; Isia
Roma Design. Nel 2015 ¢ stato co-
fondatore dell’evento Miteeca T-shirt
meet Humans.

Since 1997, he works in Communication
Design projects, both in TrAditional and
New Media ambits. In 2006, he publlished
the book T-shirt, il tatuaggio di stoffa
(Tunué). He has been teaching Visual
Communication for many years. Specifically:
Sapienza University of Rome; Rufa Rome
University of Fine Arts; Isia Roma Design. In
2015, he was co-founder of Miteeca T-shirt
meet Humans.

Stefano Tonti

Graphic designer, vive e lavora a
Rimini, principalmente per istituzioni
ed eventi artistici e culturali. Suoi
progetti sono stati selezionati per due
edizioni del premio Compasso d’Oro
ed esposti in mostre, libri e riviste di
settore in Italia e all’estero.

Stefano Tonti, graphic designer; lives in Rimini
and works mainly for cultural and artistic
institution and events. His projects have
been selected for two Compasso d'Oro
prizes, exposed and published in websites,
design books and magazines in ltaly and
abroad.

Luca Somma

Lavora presso I'Istituto centrale
per la grafica(Roma), dove
collabora con il dipartimento delle
Collezioni Fotografiche e si occupa
di comunicazione visiva. Dal 2015

¢ assistente al corso di Storia della
fotografia presso la SAF del'ICRPAL
di Roma dove tiene laboratori sulle

antiche tecniche di stampa fotografica.

Dal 2016 segue come tutor i tirocini
formativi presso I'lstituto centrale
per la grafica inerenti le tecniche
fotografiche e la digitalizzazione delle
immagini. Dal 2000 al 2012 ha lavorato
presso la Soprintendenza ai beni
architettonici e ambientali di Napoli
dove ha collaborato con I'Archivio
Storico Fotografico proponendo

un suo progetto di recupero. Ha
partecipato a varie campagne
fotografiche di catalogazione in
Campania e in Basilicata. Si € laureato
nel 2002 in Conservazione dei Beni
Culturali (Napoli) con una tesi in
Storia e tecnica della fotografia per
poi specializzarsi in Storia dell'arte
medievale e moderna con una tesi

in diagnostica artistica applicata

al materiale fotografico antico (La
Sapienza - Roma 2008).

Works at Istituto centrale per la grafica
(Rome), namely in the Photografic
Collections department, and is responsible
for visual communication. Since 2015 he
has been teaching assistant at the course
in History of photography at the SAF of
ICRPAL, Rome, where he holds workshops
on the ancient techniques of photographic
printing. Since 2016 he has been a tutor
at the courses held at Istituto centrale per
la grafica in the areas of photographic
techniques and image digitisation.

From 2000 to 2012 he worked at the
Soprintendenza ai beni architettonici e

ambientali of Naples, where he collaborated
with the Historic Photograhy Archive with
his own restoration project. He took part

in several cataloguing photographic
campaigns in Campania and Basilicata. He
graduated in Conservation of the Cultural
Heritage in Naples in 2002 with a thesis
in History and technique of photography;
he later specialized in History of Medieval
and Modern Art with a thesis in artistic
diagnostics (La Sapienza — Rome 2008).

Gerard Unger

Nato ad Arnhem nel 1942, Gerard
Unger ¢ uno dei pit influenti tipografi
moderni. Insegna nelle universita di
ReAding e Leiden. Nel corso della sua
carriera come graphic e type designer
ha progettato svariate tipologie di
artefatti, ricevendo numerosi premi.

Born in Amhem in 1942, Gerard Unger

is one of the most influential of modern
typography experts. He teaches at the
Universities of ReAding and Leiden. In his
career as graphic and type designer he has
designed various types of artefacts and has
received numerous awards.

Andrea Vendetti

Dopo la laurea a La Sapienza di
Roma con una tesi sulle tipografie
clandestine della Resistenza italiana,
e un soggiorno di studi al’Ensad di
Parigi, si diploma in Comunicazione,
Design ed Editoria all'Isia di Urbino
con una tesi sulla storiografia del
graphic design. Lavora con archivi

e associazioni e si occupa del
rapporto tra grafica, storia e politica,
coniugando la ricerca visiva con
lattivita di scrittura. E caporedattore
di federiconovaro.eu e di Pelo
magazine.

After graduating from Rome University La
Sapienza with a thesis on the clandestine
print houses of the Italian Resistenza, and
after a period of study at the Ensad in
Paris, he graduated in Communication,
Design and Publishing at the Isia of Urbino
with a thesis on the historiography of
graphic design. He works with archives
and associations, and deals with the
relationship between graphics, history
and politics, combining visual research
with writing. He is the editor-in-chief of
federiconovaro.eu and of Pelo magazine.

Stefano Vittori

Ha studiato grafica alla facolta di
disegno industriale all'Universita

La Sapienza di Roma. E art director
dello studio Falcinelli&Co. Nel 2016
ha curato la riedizione del libro Segno
Libero di Ferro Piludu per Eleuthera.

Stefano Vittori studied graphic design in the
industrial design department of Universita
La Sapienza in Rome. He is art director of
the Falcinelli&Co. studio. In 2016 he edited
the reprint of the book Segno Libero by
Ferro Piludu for Eleuthera.
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